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			Nuove Voci

			Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana.

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere.

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde.

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi.

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			Introduzione

			Come si può raccontare un maestro spirituale? È davvero possibile parlare in maniera esauriente e appropriata di una persona speciale che ha reso l’esistenza di tanti altri esseri umani una straordinaria avventura? E senza mai chiedere loro niente in cambio, se non il continuare a percorrere il sentiero della spiritualità. Nel mio caso si tratta di una maestra, di una donna eccezionale, della quale ho parlato nel mio libro precedente, Lo splendore dell’invisibile, per ringraziarla per avermi aperto le porte di mondi che io neppure credevo esistessero e per raccontare quanto i suoi insegnamenti siano preziosi e quanto sia importante per me tramandarli. È molto complicato descrivere un essere umano dall’esterno, per cui non potete immaginare la mia contentezza quando lei stessa mi ha chiesto di aiutarla a scrivere un libro che raccontasse la sua vita e le sue esperienze: non credevo alle mie orecchie e ho fatto altissimi salti di gioia!

			Mi sono sentito un privilegiato e immaginavo che sarei stato un biografo, chiamato per trascrivere i suoi racconti, dando loro una forma e una struttura. 

			Invece, parlando del taglio da dare al libro, ad entrambi è piaciuta l’idea di strutturarlo in forma di dialogo e, stanotte, dopo essere tornato a casa ed aver ripensato alla nostra lunga conversazione pomeridiana, mi sto accingendo a scriverlo, per poi continuare nelle prossime settimane: quello che leggerete sarà il frutto di future chiacchierate e di piacevoli ore da me trascorse a metterle per iscritto. 

			Per cominciare è importante che vi dica il nome di questa creatura unica e straordinaria: si chiama Guya, è nata, sotto il segno dell’Ariete, a Pontedera, piacevole località della provincia pisana, conosciuta in tutto il mondo per la Piaggio, importante fabbrica di ciclomotori, tra i quali la celeberrima Vespa, ha l’ascendente in Acquario e tantissimi altri pianeti in segni di fuoco. 

			Già la scelta del nome fu un evento decisamente anomalo e forse un primo segnale di predestinazione: la madre fece un sogno nel quale le veniva detto di chiamare la nascitura con quel bellissimo nome, assolutamente inusuale per l’epoca, e lei decise di assecondarlo. 

			L’idea di sapere dalla voce di Guya quando è cominciato e come si è sviluppato il suo percorso umano e spirituale, che cosa ha provato nel corso degli anni, quali sono state le vicende e i momenti fondamentali della sua esistenza, quali gli obiettivi ancora da raggiungere e quali, invece, i traguardi già raggiunti, è un qualcosa che mi fa traboccare di curiosità e di entusiasmo. 

		

	
		
			Adesso è il momento della sua             entrata in scena. 
La scoperta delle doti paranormali 

		

	
		
			e la nascita della scuola di yoga
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			Guya bambina sui banchi di scuola

			Ciao Guya, grazie di cuore per questa meravigliosa opportunità che mi dai. Volevo sapere da te quando hai cominciato a capire che possedevi doti e caratteristiche fuori dal comune.

			Ciao Samuele, il piacere è tutto mio. I primi ricordi che ho sono quelli di quando avevo 3 anni e mi svegliavo di notte per andare a cercare casa mia, che non riconoscevo in quella nella quale abitavo. Volevo incontrare i miei veri genitori, che secondo me non erano quelli che mi erano stati assegnati, e parlavo con la Luna e, di giorno, con il Sole. Invece di giocare con i giocattoli, come gli altri bambini, mi divertivo a comunicare con i pianeti, con gli elementi e con l’invisibile. Mi ero creata un mio mondo, diverso, nel quale mi sentivo molto più a mio agio. 

			Poi, intorno ai 5-6 anni, cominciai a vedere le malattie nelle persone: osservando gli altri, senza compiere alcuno sforzo, mi rendevo conto se qualcuno stava male o addirittura se di lì a poco sarebbe morto. Ovviamente, anche perché ero molto timida, mi vergognavo nel dirlo alla persona interessata, però ne parlavo con la mia mamma, che ogni volta si spaventava e provava un forte imbarazzo. Tutte le mie previsioni, infatti, si rivelavano esatte e lei cominciò a pensare che io portassi sfortuna o che fossi posseduta da chissà quale demone, per cui mi teneva alla larga il più possibile dai suoi conoscenti e, spesso, anche da se stessa. Io cominciai a sentirmi emarginata, non amata, penalizzata e ne soffrii molto. La mia mamma, benché fosse una donna aperta e coraggiosa, non sapeva come gestire questa cosa, era terrorizzata dalle mie doti di preveggenza e io cominciai a vivere un forte conflitto interiore, finché, forse non a caso, intorno agli 8 anni, non ebbi più quel tipo di esperienze, diventando una bambina molto vivace ed intelligente, ma, diciamo, normale.

			E poi cosa è successo?

			Tutto si è acquietato per un bel po’. Qualcosa ha cominciato a risvegliarsi dentro di me solo intorno ai 15 anni, assumendo, però, una forma completamente diversa. All’epoca lavoravo sia come estetista che come commessa in una profumeria e riuscivo sempre a capire, senza spiegarmi come, che cosa potesse funzionare e che cosa no, quali prodotti e quali trattamenti avrebbero avuto successo e quali, invece, non avrebbero incontrato il favore dei clienti. Avevo un intuito straordinario nel capire lo sviluppo delle situazioni e diventai una brava venditrice. Capivo che, in quel campo, avevo delle qualità superiori alla media, ma, all’epoca, non le associavo ad un qualcosa che andasse oltre la razionalità e l’istinto. Ho continuato a lavorare nel campo del commercio, ho persino sposato un commerciante di generi alimentari e gli affari andavano a gonfie vele, tanto che a un certo punto avevo raggiunto una situazione economica invidiabile. Di lavoro e di soldi ce n’erano in abbondanza, ma io non ero affatto contenta, vomitavo in continuazione e, alla fine, mi venne un esaurimento nervoso. Mi resi conto che qualcosa non andava, decisi di prendere in mano la mia vita e di cambiarla completamente: sentivo il bisogno impellente e irrinunciabile di tornare a studiare. Mio marito si oppose a questa mia decisione e mi mise un aut aut. Io, allora, decisi di lasciarlo e di rinunciare alla casa, ai soldi e a tutti i beni materiali che possedevo per intraprendere il cammino che desideravo e cercare la mia strada. 
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